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Ogni testo o discorso coerente è sempre di per 
sé dialogico, giacché logicamente presuppone 
un enunciatore che parla o scrive a beneficio di 
uno o più destinatari. Si tratta della più importante 
costante pragmatica del nostro agire linguistico, 
benché, specie in alcuni generi di discorso scritto, 
tale dialogicità inerente sia spesso solo presuppo-
sta, cioè lasciata del tutto implicita. In questo libro 
si cerca perciò di approfondire non solo ciò che 
più distingue la modalità parlata da quella scritta, 
ma anche ciò che necessariamente le accomuna. 
Pur nella grandissima varietà dei testi, diversissimi 
fra loro per epoca, generi, autori e scopi, è infatti 
possibile individuare più costanti pragmatiche che 
rimandano all’interazione autore - lettore e che 
possono essere rese più o meno evidenti grazie al 
metadiscorso autoriale. 
Muovendo dalle più importanti interrelazioni tra 
il parlare e lo scrivere, l’ascoltare e il leggere, il 
libro discute le differenze tra testo e discorso e tra 
dialogo e monologo, per poi affrontare tematiche 
più specifiche, come le situazioni di discorso in 
cui l’autore controargomenta a distanza col lettore 
e aspetti riguardanti la deissi della persona, in 
particolare gli usi della seconda persona singolare 
(tu) riferita al lettore. Il ruolo cruciale del contesto 
spaziale, temporale e culturale è al centro dello 
studio di caso che chiude il libro e che discute l’in-
terpretazione corrente del famoso graffito medieva-
le della catacomba di Commodilla a Roma (non 
dicere ille secrita a bboce), proponendone una 
diversa interpretazione pragmaticamente motivata.
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... nel caos disperso di parole e regole che siamo soliti 
chiamare lingua, è presente solo il singolo elemento prodotto 

da quel parlare, e mai in modo completo, necessitando 
anche questo un nuovo lavoro per riconoscervi la natura del 

parlare vivente e per dare un’immagine vera della lingua 
vivente. Proprio ciò che vi è di più elevato e di più fine non 
si dà a riconoscere in quegli elementi separati e può essere 

percepito e intuito soltanto nel concatenamento del discorso, 
il che è un’ulteriore conferma che la lingua propriamente 

detta risiede nell’atto del suo reale prodursi. Ed è solo al 
discorso in quanto tale che si deve sempre pensare come 

al vero e primo elemento in tutte le ricerche che intendono 
penetrare l’essenza vivente della lingua. La frantumazione 
in parole e regole non è che un morto artificio dell’analisi 

scientifica.

Wilhelm von Humboldt1

1  W. von Humboldt, La diversità delle lingue, Trad. e introduzione di D. Di Cesare, 
Roma-Bari, Laterza, 2000 [1836], p. 36.



PREMESSA

In questo libro ho cercato di riprendere e integrare fra loro 
una serie di questioni sui rapporti tra scritto e parlato, testo e di-
scorso, lingua e discorso su cui mi son trovata spesso a riflettere 
negli anni, non sempre trovando loro uno spazio adeguato nei 
lavori più brevi in cui ero via via impegnata. Ho finito così per ri-
trovarmi una non piccola quantità di spunti, esempi e annotazioni, 
sia su questioni più generali che su fenomeni linguistici specifici, 
un certo numero dei quali, spero in modo non troppo incoerente, 
ho provato ad affrontare in questo libro. 

Il lavoro era stato originariamente pensato in forma di articolo 
lungo o saggio breve che semplicemente recuperasse alcune parti 
che non avevano potuto trovare spazio nel capitolo sulla dialogici-
tà pubblicato nel 2021 nel quinto volume, dedicato alla testualità, 
della fortunata collana Storia dell’italiano scritto (SIS), a cura di 
Giuseppe Antonelli, Matteo Motolese e Lorenzo Tomasin. La de-
cisione di farne un libro mi ha tuttavia consentito di continuare 
a riflettere e approfondire i temi avviati nel saggio SIS, lasciando 
fuori solo la questione dei generi testuali, che necessiterebbe uno 
specifico approfondimento a parte.

Venendo più direttamente ai contenuti, l’interesse principale 
di questo lavoro è quello di evidenziare e discutere una serie di 
aspetti enunciativi, ossia pragmatici, del testo scritto, con riferi-
mento privilegiato all’italiano sia antico che moderno. L’idea di 
fondo, già avanzata nel capitolo sulla Dialogicità della SIS, è infatti 
che, pur a fronte della grandissima diversità di autori e generi, 
la varietà di azioni enunciativamente individuabili nei testi scritti 
appare invece, tipologicamente parlando, non così ampia e piut-
tosto costante nel tempo. Il fatto non può sorprendere se si con-
sidera che anche l’interazione scritta presuppone e consente una 
gamma ricorrente di attività metadiscorsive e di atteggiamenti nei 
confronti dell’interlocutore/ destinatario, come ad esempio aprire 
o chiudere il discorso, assicurarsi l’interesse del lettore e possibil-
mente la sua benevolenza, raccontare eventi e riportare discorsi, 
chiarire come e perché si dirà questo e si tacerà quello, ecc. Tutto 
ciò è naturalmente legato a doppio filo al principio di cooperazio-
ne e alla logica della cortesia, che, per quanto soggetti anch’essi a 
rimodulazioni in base a epoca, cultura, situazione, ecc., si basano 
comunque sempre su una serie relativamente ridotta di presuppo-
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sti universali sia di tipo comunicativo che cognitivo2. Gli esempi 
utilizzati sono infatti tratti da testi di autori, epoche e generi te-
stuali diversissimi fra loro con l’obiettivo di individuare e discutere 
costanti pragmatiche significative e non anche la storia morfosin-
tattica delle forme e costruzioni di volta in volta in campo, per la 
quale normalmente rimanderò ai lavori specifici che ne trattano. 
Solo in un caso, riguardante l’uso del dativo etico in costruzioni 
presentative (questione anticipata nel primo capitolo e poi ripresa 
nel quinto), proporrò, seppur collateralmente e in modo del tutto 
ipotetico e provvisorio, una serie di possibili tappe.

Il libro consiste di sei capitoli, tre dei quali (il primo, il se-
condo e il quarto) riprendono più da vicino, ampliandoli, temi e 
argomenti già introdotti e discussi nel precedente lavoro pubblica-
to sulla SIS. Gli altri tre capitoli (il terzo, il quinto e il sesto) sono 
invece del tutto inediti. 

Nulla di ciò che ho scritto avrebbe potuto esistere senza lo 
scambio e il dialogo continuo negli anni con una lunga serie di 
colleghe e colleghi, di molti dei quali ho la fortuna, nonché l’o-
nore, di essere diventata nel tempo anche amica. Pur non poten-
doli qui menzionare tutti per nome, sono particolarmente grata 
a quanti di loro hanno anche avuto l’enorme pazienza di leggere 
e commentare singole parti e capitoli specifici in più versioni, o 
anche l’intero lavoro nelle sue diverse fasi preparatorie, dando-
mi preziosi riscontri con opinioni, suggerimenti e anche critiche, 
sempre costruttive, sui punti in cui le nostre opinioni divergevano. 

Fra questi, in primis, Massimo Palermo, direttore della collana 
che ospita questo lavoro e che per primo mi ha spinta a dar forma 
di libro a ciò che inizialmente non lo era. A lui e a Silvia Pieroni 
devo il maggior contributo, anche in termini di incoraggiamento e 
pazienza di lettura in questi ultimi anni. Un profondo grazie anche 
a Federico Albano Leoni e Federica Venier per i loro commenti 
alla primissima versione di questo lavoro, quando era ancora in 
forma di articolo (molto) lungo, e a Carla Marello per la lettura e 
commento dell’intero lavoro già nella sua versione finale di libro, 
nonché a Giuliano Bernini per aver letto e discusso con me la que-

2  V. P. Grice Logica e conversazione. Saggi su intenzione, significato e comunica-
zione, Bologna, il Mulino, 1993; P. Brown - S. Levinson, Politeness. Some universals 
in language usage, Cambridge, Cambridge University Press, 1987; M. Bertuccelli 
Papi, Linguaggio della cortesia, EDI, pp. 311-313; F. Domaneschi, Introduzione 
alla pragmatica, Roma, Carocci, 2014. Sul problema dell’universalità v. anche la 
sintesi di R.T. Lakoff, Conversational logic, in J. Verschueren - J. O. Östman (eds.), 
Key Notions for Pragmatics, Amsterdam, Benjamins, 2009, pp. 102-113.
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stione della persona, di cui ho trattato nel quinto capitolo. Infine, 
sono enormemente grata a Luca Serianni e Paolo D’Achille per la 
loro attenta lettura del sesto capitolo sul graffito della catacomba 
di Commodilla, e per avermi segnalato con franchezza gli aspetti 
che hanno reputato più critici. Naturalmente va da sé che resto 
solo io responsabile delle scelte fatte e di ogni errore e impreci-
sione rintracciabile sia a livello di impianto generale che di singoli 
capitoli e di tematiche specifiche.

Dedico questo libro al ricordo di Maria-Elisabeth Conte, pre-
maturamente scomparsa nel 1998, con la speranza di non aver 
troppo deragliato dal suo severo e indimenticabile insegnamento.


